
Carissimi Fratelli e Sorelle,
 Gesù nel Vangelo dice: 
        Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete  
(Gv 21,6). È interessante e curiosa questa indicazione che il
Signore dà ai pescatori, lui che di mestiere non faceva il
pescatore. I discepoli hanno messo da parte la loro esperienza
e conoscenza del mare, per ascoltare la voce del Maestro,
fidandosi ciecamente di Lui, e aprendo così il cuore ad un altro
percorso di vita, che fin da subito ha portato abbondanza sia
nella pesca che nella vita personale di ciascuno di loro.

 Il gettare la rete dalla parte destra della barca, quindi
cambiare completamente direzione, mi sembra che sia la stessa
chiamata vissuta dai primi pescatori del 1948. Costoro sono
stati capaci di cogliere l’impedimento di andare a pescare, a
causa delle cattive condizioni metereologiche, come un invito
di Dio, attraverso la Madonna, a unificare la vita (per loro la vita
da pescatore) con la fede. 
Il sì di quel giorno ha generato successivamente una stupenda
festa e celebrazione nelle vie della città di Fremantle, portando
a tutti gioia e benedizioni.

 Esprimono il mio più sincero ringraziamento a tutte le Flotte
pescherecce, al Presidente dell’Associazione e a tutti coloro
che fanno parte di questa grande manifestazione per l’iniziativa
che hanno saputo promuovere e proporre a tutti, assicurando
la mia preghiera.

 Chiediamo a Dio che la sua santa benedizione scenda su tutti i
Pescherecci, su tutti noi e sull’intera Città di Fremantle.
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Domenica 26 Ottobre, 2025

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO, ANNO C

INTENZIONI SANTE MESSE
 

DOMENICA 26 OTTOBRE
Def. Leonardo e Antonietta

Giancaspro
Def. Raffaele Minervini
Def. Giuseppe Caputi

Def. Domenico Carradonna
Def. Grazia, Salvatore e Frank

Scagliotta
Def. Luigi e Nicoletta Camporeale

Def. Angelo Romano

AVVISI
Domenica 26

Ore 14.00 
Solenne processione 

per le vie di Fremantle.
Inizio della processione dalla

basilica di saint Patrick

P. Giancarlo sarà assente 
dal 26 ottobre al 6 novembre.

P. Giancarlo guiderà il gruppo di
Studenti e Staff dell’università
Notre Dame in pellegrinaggio 

a Roma

ANNO GIUBILARE 2025!



Io confido in te, Signore, dico: 
“Tu sei il mio Dio”,
nelle tue mani sono i miei giorni.
Liberami dalla mano dei miei nemici,
dalla stretta dei miei persecutori. R.

Quanto è grande la tua bontà, Signore!
La riservi per coloro che ti temono,
ne ricolmi chi in te si rifugia
davanti agli occhi di tutti. R.

Seconda lettura (Gal 4,4-7)

Dalla lettera di S. Paolo Apostolo ai
Galati 

Fratelli, quando venne la pienezza del
tempo Dio mandò il suo Figlio, nato da
donna, nato sotto la legge, per riscattare
coloro che erano sotto la legge, perchè
ricevessimo l’adozione dei figli. E che voi
siete figli ne è prova il fatto che Dio ha
mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo
Figlio che grida: “Abba Padre!” quindi non
sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei
anche erede per volontà di Dio.

Lettore: Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo
Alleluia-Alleluia.
Ave Maria, piena di grazia, 
con te è il Signore; 
Tu sei benedetta fra tutte le donne.
Alleluia-Alleluia.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima Lettura (Sof 3,14-17)

Dal libro del profeta Sofonìa 

Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e
rallegrati con tutto il cuore, figlia di
Gerusalemme! Il Signore ha revocato la
tua condanna, ha disperso il tuo nemico.
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, tu
non vedrai più la sventura. In quel giorno
si dirà a Gerusalemme “Non temere, Sion,
non lasciarti cadere le braccia! Il Signore
Dio tuo è in mezzo a te un salvatore
potente. Esulterà di gioia per te, ti
rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà
per te con gridi di gioia, come nei giorni di
festa”.

Lettore: Parola di Dio.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale (Sal 31)

Diciamo insieme: 
Nel mio dolore soccorrimi, o Dio.

In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso; 
per la tua giustizia salvami.
Porgi a me l’orecchio, 
vieni presto a liberarmi. R.

Sii per me la rupe che mi accoglie, 
la cinta di riparo che mi salva.
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, 
per il tuo nome dirigi i miei passi. R.

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,
perché sei tu la mia difesa.
Mi affido alle tue mani; 
tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. R.



VANGELO (Lc2,27-33)

Dal Vangelo secondo Luca 

Il quel tempo, Simeone mosso dallo

Spirito, si recò al tempio; e mentre i

genitori portavano il bambino Gesù per

adempiere la legge, lo prese tra le

braccia e benedisse Dio: “Ora lascia, o

Signore, che il tuo servo vada in pace

secondo la tua parola; perchè i miei

occhi hanno visto la tua salvezza,

preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare la genti, e gloria del

tuo popolo Israele”. Il padre e la madre

di Gesù si stupivano delle cose che si

dicevano di lui. Simeone li benedisse e

parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui

per la rovina e la risurrezione di molti

in Israele, segno di contraddizione

perchè siano svelati i pensieri di molti

cuori. E anche a te una spada

trafiggerà l’anima.”

Sacerdote: Parola del Signore.

Tutti: Lode a te, O Cristo.

PREGHIERA DEI FEDELI
Sacerdote: Rivolgiamo la nostra
preghiera a Dio Padre misericordioso, che
nella sua provvidenza ci ha dato Maria
come premurosa madre.
Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci o Signore.

Lettore: Per i credenti in Cristo, perchè
cerchino prima di tutto il regno di Dio, e
nelle prove che incontrano, sentano la sua
protezione; noi ti preghiamo:

Lettore: Per coloro che propagano e
difendono la vera fede di Dio in tutto il
mondo, in tutte le nazioni e parrocchie,
perché non si stanchino e lavorino sempre
meglio, noi ti preghiamo:

Lettore: Per tutti i defunti,
particolarmente per i devoti di Maria e per
coloro che hanno lavorato per organizzare
e sostenere questa festa annuale, perché
abbiamo la pace con Gesù e Maria, 
noi ti preghiamo:

Sacerdote: Accogli o Padre, le nostre
suppliche. Rendi il nostro cuore
compassionevole, come il cuore di Maria,
madre del tuo Figlio. Rendici sempre
attenti alle necessità del nostro prossimo.
Te lo domandiamo per Cristo nostro
Signore.
Tutti: Amen!



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Confessioni                               Domenica:           ore 9.10-9.30 
Battesimi in italiano               Terza domenica del mese
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224
P. Giancarlo Iollo, OMI            giancarloiollo@gmail.com   www.giollomi.org

O vergine benedetta di capo d'Orlando, 
che sempre avere protetto 

e difeso i vostri figli, 
guardate con occhio di affetto materno 

anche questa povera creatura 
che fiduciosamente si rivolge a voi.

 Lo so, non ho meriti 
che rendono efficace la mia preghiera, 

ma ora l'anima mia è pentita 
di aver dato ascolto alle lusinghe 

del demonio del mondo e della carne 
e per mezzo vostro, o Maria 
di Madonnina Capodorlando 

desidero ottenere dal vostro Gesù 
il perdono delle mie colpe.

 Vedete o Maria 
un quante angustie ora mi trovo, 

a voi ricorro confortatemi dal vostro Gesù
fate che mi venga la forza di tutto

sopportare in penitenza dei miei peccati. 
Avrei bisogno di una grazia speciale... 

per tutte le persone che parteciperanno 
alla festa in vostro onore.
Se vedete, o buona Madre 

che questo gioverà all'anima mia,
domandatelo a Gesù per me. 

O santa vergine di Capo Orlando, 
tanti sono ricorsi a voi, 
non vogliate rifiutare 

la mia povera preghiera.
Amen!

Salve o Maria, Regina dei Martiri, 
noi molfettesi ti amiamo intensamente 

perché sei la nostra Protettrice 
e la nostra Madre di misericordia.

I nostri avi ti hanno sempre invocata chiamandoti 
“Médonne de le Mérter’a Méri” 

(Madonna dei Martiri Maria).

E noi continuiamo a invocarti con quel titolo 
supplicandoti: di proteggere la nostra città, 

di soccorrere le famiglie in difficoltà 
per mancanza o perdita di lavoro, 

di consolare i malati che con fiducia si rivolgono a te, 
di benedire i naviganti e gli emigranti 
che ti portano sempre nel loro cuore, 

di aiutare i poveri e quanti vivono in solitudine, 
di confortare col baleno struggente degli occhi 

chi ha perso la fiducia nella vita, 
di ascoltare i tanti molfettesi 

che si recano nel tuo Santuario 
per confidare a te le loro angosce, i loro problemi, 
le loro ansie, le loro tristezze, le loro disperazioni, 

sicuri di trovare lì un cuore materno 
pronto ad esaudire le loro preghiere, 

ad asciugare le loro lacrime, 
ad alleviare con carezze di madre le loro sofferenze, 

in questi momenti particolarmente difficili.
Noi ti preghiamo, o Maria, 

abbiamo bisogno di te.
Non attendere la nostra implorazione.
Anticipa ogni nostro gemito di pietà 

“O fiore di grazia gentile, Signora dei Martiri bella”.
Amen!
------

(Preghiera a cura del Prof. Cosmo Tridente)


